Referendum per l'estensione dell'art.18

Le Rappresentanze sindacali Getronics di Bari aderiscono alla raccolta di firme per i referendum per l'estensione dell'art.18 e dei diritti sindacali di rappresentanza alle aziende con meno di 15 dipendenti.

Sebbene le ragioni di questa adesione possono sembrare ovvie , riteniamo opportune riepilogarle.

1- Quando nel 1970 venne approvata la legge 300 (lo Statuto dei Lavoratori) la situazione del mercato del lavoro era notevolmente diversa: la maggioranza dei lavoratori era concentrata nelle grandi  imprese ed anche se, in linea di principio, l'esclusione di quelle al di sotto dei 15 dipendenti era ingiusta, la limitata entità del fenomeno rendeva praticabile quel livello di mediazione.

Oggi la situazione e' capovolta: le imprese sotto i 15 sono l'85% del totale ed i lavoratori che hanno contratti atipici sono oltre 6 milioni. Non stiamo parlando più di eccezioni  ma di norme che di fatto tendono a vanificare l'applicazione del diritto stesso. Non e' un caso che fra le motivazioni che l'area liberista muove all'art.18 e' quella, particolarmente ipocrita, di coprire solo i "garantiti", escludendo il lavoro precario (che le loro politiche hanno abbondantemente creato!).

2- la crescita di una Europa sociale, passa necessariamente per l'estensione del principio di reintegro in caso di licenziamento illegittimo. E' la Confederazione Europea dei Sindacati (CES) che si e' fatta promotrice presso la Ue di una proposta che ha al centro proprio la questione del reintegro. Del resto , a differenza di quanto normalmente viene fatto credere, la maggioranza dei paesi europei prevedono la possibilità di reintegro, anzi in molti di essi questo viene affiancato da una tutela dei periodi di disoccupazione molto più estesa  della nostra (mentre in Italia sono molti quelli che vogliono mettere in contrapposizione le 2 cose) e da un maggiore potere di  controllo delle rappresentanze sindacali.

3- La difesa dal licenziamento illegittimo è un elemento di civiltà che non può in nessun caso essere indicato come limite allo sviluppo d'impresa. Gli aggregati statistici dimostrano  come la soglia dei 15 dipendenti non rappresenta un limite di crescita, ma, anche se lo fosse, a maggior ragione l'unica soluzione possibile sarebbe l'eliminazione di questa soglia estendendo a tutti i lavoratori gli stessi diritti.

4- Sappiamo che il modello attuale di cultura e di potere neoliberista non verrà abolito da un solo  sciopero generale, per quanto grande sia, ma sarà necessaria una mobilitazione di lunga durata. Sappiamo anche che alcuni dei soggetti del fronte politico e sindacale che si e' opposto alla modifica dell'art.18, ritengono, in verità, che questa modifica sia in linea con la visione di liberismo moderato di cui sono portatori ed in definitiva aspettano qualche ritocco di facciata per gettarsi in un abbraccio bipartisan. Per questo  e' necessario non rimanere solo sulla difensiva, bensì  rilanciare la sfida per la conquista di nuovi diritti per nuovi soggetti. Il rischio altrimenti sarà quello di uno sfaldamento progressivo del fronte di lotta.

5- Per concludere ricordiamo che l'art.18 non ha come oggetto la cosiddetta "libertà" di licenziamento (non di libertà si dovrebbe parlare ma di  potere dei proprietari di impresa, ancor oggi, purtroppo, privo di sostanziali contrappesi). Solo negli ultimi dieci anni in Italia sono stati licenziati 2,5 milioni di lavoratori! Di questi appena 13.000  sono stati interessati dal reintegro dell'art.18, in quanto licenziamenti individuali illegittimi. Lo svuotamento dell'art.18 quindi non serve ai padroni per licenziare di più, bensì per sottomettere completamente il lavoratore agli interessi dell'azienda, grazie al ricatto di poterlo cacciare in qualunque momento, solo sulla base della sua totale discrezione, in cambio di  un po' di soldi in elemosina. L'estensione di questo diritto riguarda quindi la tutela della dignità del lavoratore e della società nel suo complesso.

Le Rappresentanze Sindacali Getronics di Bari invitano tutti i lavoratori a firmare ai banchetti che si allestiranno nei prossimi giorni
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